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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1331.

REGIO DEORETO 18 marzo 1928, n. 860.

Dichiarazione di monumento nazionale della casa in Palermo
'dove nacque Francesco Ferrara.

'Articolo unico.

La casi in Palermo ove nacque Francesco Ferrara è die
chiarata monumento nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
FEDELlD.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 4. - CASATL

Numero di pubblicazione 1332.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 766.
Contributo scolastico del comune di Olgiate Molgora ed an•

nullamento di quello dei comuni di Calco e Mondonico.

N. 706. R decreio 26 gennaio 1028, col quale, sulla propö-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Olgiate Molgora, della pro-
vincia di Como, deve annualmente versare alla Regia te-
soreria dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 2942.39 col R. de-
creto 21 gennaio 1915, n. 752, viene elevato a L. 8271.90
a decorrere dal 1° gennaio 1928, e vengono annullati, con
la medesima decorrenza, i contributi fissati con lo stesso
R. decreto 21 gennaio 1915 a carico dei comuni di Calcd
e Mondonico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1333.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 767.
Contributo scolastico del nuovo comune di Eupilio ed annul,

lamento di quello dei comuni di Carella con Mariaga e Penzano,

N. ifii. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il nuovo comune di Eupilio, della provin,
cia di Como, deve annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in L. 2175.52 a decora
rere dal 1° gennaio 1928, e vengono annullati, con la mes

desima decorrenza, i contributi scolastici fissati col R. des
creto 21 gennaio 1915, n. 752, a carico dei comuni di Cas
rella con Mariaga e di Penzano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1928 - 3nno VI

VITTORIO EMANUELE III DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1928.

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONIE AHÍOrizzazione alla Cassa di risparmio di Vercelli ad isti.

RE D'ITALIA tuire una propria filiale in Palazzolo, Bianzè Buronzo, Roasio,
Borgovercelli e Serravalle Sesia.

Volendo che la casa esistente in Palermo prospiciente sul IL MINISTRO PER L'ECONOMÏA NAZIONALE
corso Vittorio Emanuele con ingresso dal vicolo Castelnuovo.' DI CONCERTO CON
ove nacque Francesco Ferrara, sia conservata all'ossequio IL MINISTRO PER LE FINANZE
nazionale e tutelata come edificio di importante interesse
storico; Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che porta
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato modificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Cas-

per la pubblica istruzione; se di risparmio e dei Monti di pietà di P categoria;
Abbiamo decretato e decretiamo: Sentito PIstituto di emissione;
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Decreta: Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL decreto

artioolo unico.
7 aprile 1927 n. 494;

La Cassa di risparmio di Vercelli è autorizzata ad isti-
Decreta :

tuire una propria filiale in ciascuna delle seguenti loca- Il cognome del sig. Giusto Koch è ridotto in « Cocci ».
'Età: Palazzolo, Bianzè Buronzo, Roasio, Borgovercelli e Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
Serravalle Sesia. dente indicati nella sua domanda e cioè:

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 24 apt'ile 1928 - Anno VI

Il Ministro per.l'economia nacionale:
BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze i
VOLPI,

1. Adelaide Koch nata Liotò. di Giovanni, nata il 19

luglio 1880, moglie;
.2. Livia di Giusto, nata il 1° aprile 1907, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme s.ta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACURI.

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Knez fu
Antonio, nato a Trieste il 3 gennaio 1902 e residente a

Trieste, via Cancellieri, n. 111, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.' 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Duca »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
V,eduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Knez è ridottö in « Duca ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seedado le norme sta-

.bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Annö VI

Il prefetto : FonNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Koch di

Giusto, nato a Trieste il 16 agosto 1905 e residente a

Trieste, via G. Parini, n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisar
ment€ in « Oocci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quin'dici giorni dalla seguita afBssione non stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Koch è ridotto in « Cocci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità connulale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefeito: Founc1Aar.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Koch di

Valentino, nato a Trieste il 7 ottobre 1875 e residente a

Trieste, via Giuseppe Parini, n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cocci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna,

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Kolibal
di Ignazio, nato a Stuhlweissenburg (Ungheria) il 3 febs

braio 1871 e residente a Trieste, via dell'Alleardi, n. 7, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Ooliba » ;
Veduto che la donmnda stessa stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza der richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

7 aprile 1927 n. 494; fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Decreta: 7 aprile 1927 n. 494;
11 cognöme del sig. Stefano Kolibal è ridotto in « Coliba ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari deal richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Sofia Kolibal nata Dadic di Michele, nata il 20 aprile
1874, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

totificato al richiedente net modi previsti al n. 6 del citato
decreto Millisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - 'Annö VI

Decreta :

Il cognome del sig. Ignazio Mljach è ridotto in « Milazzi à«
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedenté

indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Mljach nata Slejko di Antonio, nata il 25 feb-
braio 1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto. stesso.

Il prefettõ : FORNÄCIÄRI.
- Trieste. addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

. Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Lussich fu
'Andrea, nato a Trieste il 5 settembre 1874 e residente a

Trieste, via Francesco Cappello, n. 12, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Angelo
Mohr di Rosina, nato a .Trieste il 14 ottobre 18û8 e residente
a Trieste, vig G. Gatteri, n. 33, e di.retta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mora » ;

.

Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un thesé
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494y

Il cognome del sig. Ettore Lussich è ridotto in « Lussi W.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
depte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emilia Lussich nata Fabbro di Angelo, nata il 27 a-

prile 1879, moglie ;
2. Glauco di Ettore, nato il 13 febbraio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del. citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e ~5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - A,nno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Decreta:

Il cognome del gig. 'Alfredo Angelo Mohr è ridotto in
« Moro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dal richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Mohr .nata Sciuca fu Giuseppina, nata il 23 -

marzo 1897, moglie;
2. Maria Anna di Alfredo Angelo, nata il 22 gennaio

1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a. cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 mprzo 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefettö: FonNACIAnr.

DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ignazio Mljach fu
Giuseppe, nato a Grozzana il 28 luglio 1871 e residente a

Trieste, S.M.M. Sup., 341, e diretta ad ottenere a terinini

dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Milazzi » ;
. Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa•

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIITESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Mozetic fu Lodovico, nata a Ranziano il 26 maggio 1876 e
residente a Trieste, via. Paduina, n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mosetti »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme della signora Francesca Mozetic è ridotto in

's Mosetti ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai. un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Natlacen
di Giovanni, nato a Trieste il 27 dicembre 1889 e residente
a Trieste, via Bonomo, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Natali » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per -un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opþosizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

breto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Natlaceli è ridotto in « Na-
tali ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Rente indicati nella sua domanda e cioè:
1. 'Argia Natlacen nata Rustia di Giuseppe, nata il 7 di-

bembre 1893, moglie;
2. Bruno di Giovanni, nato il 6 ottobre 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

.IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Nitsche fu
Giuseppe, nato a Trieste 'il 24 maggio 1867 e residente a

Trieste, via Massimo D'Azeglio, n. 11, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
· cisamente in « Nice » ¡

Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Nitsche è ridotto in « Nice >i.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Nitsche nata Iuri di Teresa, nata il 12 dicembre
1872, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor,
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Pamich
di Tommaso, nato a Gimino il 12 maggio 1885 e residente a
Trieste, via del Pratello, n. 5, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pamici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Miinisteriale 5 agosto 1926 e il R, decreN

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Pamieli è ridotto in « Pa>
mici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Aedea Pamich nata Kukajna di Giusto, nata 11 28
febbraio 1893, moglie;

2. Guerrino di Giuseppe, nato il 18 marzo 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Paoleticli
fu Domenico, nato a Lussinpiccolo il 27 luglio 1894 e resi·

dente a Trieste, via del Pratello, n. 7, e diretta ad ottenere
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as termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Paoletti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per on mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Paoletich è ridotto in « Pao-
letti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua demanda e cioè:

1. Ernesta Paoletich nata Valente fu Giovanni, nata il
26 ottobre 1894, moglie;

2. Mario di Vittorio, nato l'8 settembre 1920, figlio;
3. Marta di Vittorio, nata 11 3 agosto 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo.Perak fu
Martino, nato a Trieste il 28 gennaio 1887 e residente a

Trieste, via Ferriera, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Peratti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Perak è ridotto in « Peratti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Perak nata Sustersich fu Giuseppe, nata
il 2G marzo 1891, moglie;

2. Bruno di Rodolfo, nato il 22 febbraio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le hor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

• Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Peherstor-
fer di Giovanni, nato a Trieste l'11 febbraio 1890 e residente
a Trieste, Guardiella-Scoglietto, n. 135, e diretta ad otte-
Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Villanera » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Peherstorfer è ridotto in
a Villanera ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Peherstorfer Data Depicolzuane di Giovanni, nata
il 30 gennaio 1898, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai an. A e 5 del decreto tesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 Anno VI

Il prefetto: FoaxACIAni.

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Probst fu
Carlo nato a Trieste il 4 gennaio 1903 e residente a Trieste,
via Zovenzoni n. 4, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 3
del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Prevo-
sti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giornå dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luciano Probst è ridotto in « Pre-
vosti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIAIG.

IL PREFETTO

DI]LLA PROVINCIA DJ TRIERTE

Veduta la donumda presentata dal sig. Giovanni Ptazek
fu Paolo, nato a Verona il 16 novembre 1862 e residente a
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Trieste, via Giuseppe Parini, n. 9, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Taci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Ptazek è ridotto in « Taci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Ptazek nata Pellan fu Giovanna, nata F11
marzo 1860, moglie.
11 presente decreto sarà,. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuziione secondo le norme star
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Reppi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrety

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Repich è ridotto in « Reppi n.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richi¢-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Adele Repich nata Zanetti fu Cesare, nata il 24 agosto
1880, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI II pyefetto: FORNACÚRI.

10 prefetto: FORNÏC BI.

IL PEEFETTO
DELIIA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Re-

naldy. fu Raimondo nata a Trieste il 22 marzo 1871 e resi-
dente a Trieste, via Ginnastica, n. 37, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
cisamente in « Renaldi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo .del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agost 1920 eg B. decreto

7.aprile 1927 n. 494;

Décreta;:

IL PREFETTO
DELIA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Schiberna
di Pietro nato a Trieste il 26 dicembre 1901 e residente a

Trieste, via del Rivo, n. 4, e diretta da ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Siberna » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il bognomë del sig. Romano Schiberna è ridotto in « 81-
berna ».

Il cognomë della signorina Maria Renaldy à ridotto in
«'Renaldi».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzåone secondo le norine sta<
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - 'Annõ VI

Trieste, addì 20 marzo 1928 x 'Annö VI Il prefetto: FORNACIARI.

Il prefetto: FORNÄCIÀBI.

IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELITA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Repich fu
G ovanni, nato a Trieste il 17 settembre 1872 e residente
d rieste, via Paolo Diacono, n. 0, e diretta ad ottenere a
t rmini delPart. 2 del R. decreto·1egge 10 gennaio ;1.92§,

DELIŒ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Scliott fu
Giuseppe, nato a Trieste il 12 marzo 1864 e residente a Trie-
ste, via San Marco, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Scotti
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 192T n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Schott è ridotto in « Scotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIUtl.

IL PREFETTO
DELIIA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ersilia
Schott di Adol.fo, nata a Fiume il 17 gennaio 1895, e resi-
dente a Trieste, via San Marco, n. 4, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R.. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Scotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

11 cognome della signorina Ersilia Schott è ridotto in

« Scotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giona Schott di

Adolfo nato a Trieste il 19 febbraio 1899 e residente a Trie-
ste, via San Marco, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognóme in forma italiana e precisamente
in « Scotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa. per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giona Schott è ridotto in « Scotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Schott nata Cobau di Luigi, nata il 2 feb-
braio 1899, moglie ;

2. Stelio di Giona, nato il 30 agosto 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei, modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor·
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

°

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA' .

Veduti il R. decreto 7 apríle 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conti-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva la istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto d,ecreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Cah 'Andrea, figlio del fu 'Andrea e

della fu Maria Metlika, nato a Villa Decani il 28 luglio 1871,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oah Anto.
nia fu Giovanni e di Anna Cah, nata a Villa Decani il 5
marzo 1873; ed ai figli nati a Villa Decani; Andrea, nato
il 2 dicembre 1895; Maria, nata il 2 maggio 1898; Giu-
seppe, nato il 21 gennaio 1902; nonchè alla nipote Maria
Cah di Andrea e fu Maria Pavlic, nata a Villa Decani il
28 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termilli del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenae a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la ege.cuzione del
Regio decreto-legge anzidetto)



5-v-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 106 1965

Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Francesco, figlio del fu Giuseppe
e della fu Anna Barut, nato a Villa Decani il 27 gennaio 1881,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
tli « Sacchi »,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cepak
fu Giuseppe e fu Giuseppina Purko nata a Villa Decani il

.18 luglio 1881; ed ai figli nati a Villa Decani: Carmelo, nato
il 6 dicembre 1905; Angelo-Mario, nato il 27 luglio 1907;
Rosalia, nata il 4 marzo 1910 ; Silvestro nato il 31 dicem-

bre 1911; Luigi, nato il 12 aprile 1913; Amalia, nata il 13
marzo 1915; Francesco, nato il 10 ottobre 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tunle residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai n31. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROÑERTO ËIZZI•

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina cid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, ch'e approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il pareres della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta i

Il cognome del sig. Cah Giovanni, figlio del fu Giävanni
e della fu Anna Cunja, nato a Villa Decani il 28 aprile 1877,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Basee Giu-
seppina fu Giacomo e fu Maria Kosmac, nata a Villa Decani
11 19 marzo 1879, ed ai figli nati a Villa Decani: Rosalia,
mata il 21 novembre 1902; Ignazid-Romano, nato il 21 lu-

glio 1904; Sofia, nata il 13 agosto 1913; yaleria, nata il 21
maggio 1905.

Il presente decretö, a cura del capo del Cõmune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a tegrmini
el n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normet

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Andrea, figlio di Antonio e della
fu Orsola Stare, nato a Villa Decani il 26 febbraio 1893, è

restitutito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Gombac fu Giovanni e fu Anna Rodella, nata a Villa Des
cani il 12 marzo 1894, ed ai figli nati a Villa Decani: Sta-

nislao, nato il 28 agosto 1919; Danilla, nata il 13 agosto
1922; Basilio, nato il 6 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO ·

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni.con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eld il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzÍdetto ;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassur
mere forma italiana;
Udito il parerei della Commission°e consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Francesco, figlio del fu Giovanni
e della fu Anna Pavlic, nato a Villa Decani il 9 gennaio 1892,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».

Il presente decretä, a cura del capo del Cömune. di· at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI. g. Il pf6|CÉÉO : ËOBERTO RIZZI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che 11 cognome « Cah » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
.
mere forma italiana ;
Udito il parere, della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Giuseppe, figlio del fu Ginseppe e

della fu Anna Sav, nato a Villa Decani il 30 novembre 1883,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Mon-
tanic fu Ginsoppe e fu Giovanna Rojc, nata a Villa Decani
11 15 Inaggio 1888; ed il ilglio Albino, nato a Villa Decani

l'8 novembre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notifleato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni àltra esecuzione secondo le norme,
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Almo VI

p. Il prefetto : RonERTo R1zzi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oah » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere delli Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Antonio, figlio di Andrea e della

fy Basec Maria, nato a Villa Decani il 14 aprile 1896, è

restitutito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Maria
di Giovanni e di Razee Giuseppina, nata a Villa Decani il 26
novembre 1902; ed al figlio Giovanni Alessandro, nato a

Villa Decani il 25 agosto 1924.

Il presente decreto, a enra del capo del Cmnone di at-
tuale residenza, sarà notificato alFinteressato a termini

del n. 2 ed avžà ogni altra esecuzione secondo le normé
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno. VI

p. Il prefetto : ROBERTO RI2ZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a°
tutfi i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina esd il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decrefo-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cepak » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cepak Giovanni, figlio del fu Giovanni
e di Olenik Maria, nato a Villa Decani il 23 agosto 1888,'è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Ceppa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cunja
di Antonio e di Anna Starz, nata a Villa Decani il 5 febbraio

1889, ed ai figli nati a Villa Decani: Giulio, nato il 29 dia
cembre 1912; Mario, nato il 2G marzo 1919; Danilo, nato
l'11 agosto 1920; Guglielmo, nato il 9 ottobre 1925; Fabianos
Giuseppe, nato il 20 marzo 1928; nonchè alla madre Maria
Olenik fu Cincomo e fu Antonia, nata a Villa Decani il 21

agosto 1850.

Il presente decreto, a cura del capo del Cämune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RonERTo R1zzz.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Cah Andrea, figlio del fu Andrea
e di Anna Barut, nato a Villa Decani l'8 novembre 18902
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è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».
Con la presente delterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovan-
na Cepak fu Andrea. e fu Giuseppina, nata a Villa Decani
il 9 novembre 1890; ed ai figli nati a Villa Decani: Mar-
cello, nato il 24 febbraio 1912; Erminia, nata l'8 luglio
1919; Guglieilmo, nato il 16 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normel
di cui ai rin. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RonmTo RIzzI.

1845, è restituito, a tutti gli effetti.di, legge, nella forma
italiana di .« Coppa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Andrea di
Giovanni e fu .Orsola nato a Villa Decani il 5 marzo 1879,
nonchè alla nuora, moglie di Andrea, Giovanna Oblak fu

Giovanni e fu Anna Koejancie nata a Villa Decani il 5 mar-
zo 1878; ed ai nipoti, figli di Andrea e di Giovanna, nati
a Villa Decani: Angelo, nato l'11 maggio 1906; Albino,
nato il 12 aprile 1908; Ernesto, nato il 20 marzo. 1910;
e Veronica nata il 21 settembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

IL PREFETTO p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

DELLÆ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto. Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

knente nominatay
Decreta:

Il cognogle dellla signora Cah Giovanna .vedova Giuseppe,
figlia del fu Matteo. Scorja e della fu Anna Bazee, nata a

Villa Decani P8 febbraio 1860, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Sacchi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

, Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie. le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
reptituzione -in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e,d il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cepak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-

re forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Cepak Giovanni, figlio del fu Andrea
e -della fu Michela Vatovec, nato a Villa Decani in 9 ottobre

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende.a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cepak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parerei della Commissione consultiva apposita.

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Cepak Giovanni, figlio del fu Michele e

della fu Anna Sik, nato a Villa Decani il 3 marzo 1876, è

restituito, a tutti gli eilletti di legge, nella forma italiana
di « Ceppa ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Starc
fu Giovanni e fu Anna Cah, nata a Villa Decani il 23 mag-
gio 1869.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosERTo RIzzz.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina erd il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto)



1968 5-y-1928 (VI) - GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 106

.Ritenuto the il cognome « Cepak ». è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II.cognome del sig. Cepak Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Maria Sik, nato a Villa Decani il 26 ottobre 1874,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

.di « Ceppa ».
Con la presente determinazione -viene ridotto il cognome

11ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pa-
Vlic fu Andrea e fu Giovanna I.vancic, nata a Villa Decani
11 18 marzo 1875, ed ai ngli nati a Villa Decani: Rosa, nata
,il 22 febbraio 1902; Ettore, nato il 5 marzo 1910.
Il presente decretö, a cura del capo del Comune di a&

tuale žesidenza, èarà notificato alPinteressato a termini
gel n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i tefritori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi . delle famiglie
della Venezia Tridentina eg il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belich » (Belic) è di origine ita-

liana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Belich (Belic) Antonio, figlio di Fe-
derico e di Mattea Terlon, nato a Pisino (Zamasco) il 10
agosto 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Belli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anche alla moglie Maria Jeroncic fu
Giovanni e di Antonia Russian, nata a Pisino il 25 marzo
1891; eld ai figli, nati a Pisino : Edina, nata il 17 marzo
1928; Albina, nata il 14 ottobre 1922; Ernesta, nata il 17
febbraio 1925; nonchè Giordano Antonio, nato a Villa De-
cani l'8 gennaio 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sará notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prcfetto : ROBERTO RIZZI.

IL
.
PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni þer la esecuzione del
Regia decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu•
mere forma italiana ;
Udito il pareres della Commishione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bahic Andrea, figlio di Giuseppe e

di Maria Schergat, nato a Villa Depani il 4 luglio 1885, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognömd

nella forma italiana anzidetta anches alla moglie Anna Ko-
ejancic di Giovanni e di Orsola Franca, nata a Villla Decani
il 23 novembre 1893; ed ai figli nati a Villa Decani: Ori-
stina, nata P8 maggio 1918 ; Angela, nata il 15 luglio 1920 ;
Valeria, nata il 7 dicembre 1924; ed Emilio, nato a Graci-
schie il 7 aprile; 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. n prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago•
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Babic Antonio, figlio del fu A.ntonio
e della fu Orsola Krasovec, nato a Villa Decani il 28 agosto
1870, è restitutito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani da Antonio e fu Anna Sik: Anna, nata il 13 maggio
1910, e Antonio, nato il 16 febbraio 1912.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, .sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il profotto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

VediÎti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a.

tiltti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della. Venezia Tridentina cid il decreto Miniåteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baboz » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Baboz Antonio, figlio .del fu Giovanni
'e di Orsola Gregoric, nato a Villa Descani il 15.febbraio 1888,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella, forma italiana
di « Babos ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana.anzidetta anche alla moglie Maria Ror-
don fu Antonio e fu Orsola Bordon, nata a Villa Decani il

25 gennaio 1892; ed ai figli nati a Villa Decani: Carmela,
nata 11 7 luglio 1915; Giordano, nato il 14 febbraio 1921;
Natalia, nata il 30 gennaio 1914; nonchè alla madre Orsola
yedova di Baboe Giovanni e figlia del fu Giuseppe Gregoric,
nata a Villa Decani il 25 maggio 1859.

11 presente decretä, a cura del capo del Cõmune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RosmTo RIzzz.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

·Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note, ne) R..decreto-legge 10 gennaio 1926: n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale
_

5.agosto 1926

chý approva 14 istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bazec » è di origine italiana e

cho in forzà ile1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mère forana italiana;
Odito il parere della Commissione consultiva apposite-

mente noininata;
Decreta:

.
.

Il cognome del sig. Bazec Giovanni, figlio del fu Giacomo
è della ill Orsola Babic, nato a Villa Decani 11 25 giugno
1898, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
itáliana di « Basezzi ».

Con 14. presente .deterniinazione vierie ridotto 11 cognome
nella forma italianasanzidetta anche alla moglie Anna Cunja
fu Andrea e fu. Orsola Rondic, nata a Villa Decani il 13
agosto 1896; ed allei figlie nate a Villa Decani: Slava-Mai'ia,
nata il 3 agosto 1928; Albina-Paola, nata il 13 maggio 1926;
nonchè al fratello Giusto, nato a Villa Decani il 24 giugno
1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale.
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefctto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n._ 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italianä dei cognomi delle famiglje della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge änzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bazec » è di ofigine italiana o

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bazec Albino, figlio del fu Giacomo
e di Orsola Babic, nato a Villa Decani il 17 dicembre 1903,
è reistituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Basezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Paola Zerbo
di Giuseppe e di Giovanna Cah, nata a Villa Depani il 0
aprile 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del g. 2
ed avrà ogni altra esecuzione. secondo le norme di cui al
nzi. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il þrefetto: RÖBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cupin » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
metre forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appoidtä-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Cupin Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Anna Cupin, nata a Villa Decani il 27 agosto 1889,
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è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di a Zuppini ».

on la presente determinazione .viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Se-
kolic di Giuseppe e di Teresa Fortuna, nata a Muggia il
18 marzo 1894, ed ai figli nati a Villa Decani: Cristina, nata
il 27 settembre 1919; Maria, nata il 4 diceinbre 1922; Olga,
nata il 6 novembre 1925; Ida, nata il 20 aprile 1924; Gio-
yanni, nato il 19 aprile 1927.

.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecózione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti °i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

metre forma italiana ;
Odito il .parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babic Pietro, figlio di Giuseppe e della
fu NIaria Schergat, nato a Villa Decani il 1° ottobre 1879,
è restituito a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
e Babici ».
Con la presente determinazione .viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ja-
komin fu Matteo e di Maria Jakomin, nata a Villa Decani
il 2 ottobre 1882; ed ai figli, nati a Villa Decani: Anna, nata
il 7 novembre 1905; Maria, nata il 5 febbraio 1907; Antonia
nata il 5 settembre 1908; Carolina, nata il 27 agosto 1910;
Francesca, nata il 22 agosto 1912, Giuseppe-Francesco, nato
l'8 marzo 1914; Carlo, nato il 20 luglio 1916; Cristina, nata
il 6 agosto 1920 ; Danica, nata il 6 agosto 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del nu-
Inero 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disiiosizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie clPlÌO
Venezia Tridentina ed il cleereto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de

creto legge anzidettoj

Ritenuto che 11 cognome « Babic » è di .origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
metre forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Babic Carlo, figlio di Giuseppe e di
Maria Schergat, nato a Villa Decani l'8 maggio 1892, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Babici ».
Con la presente deteirminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Lazar, fu Michele e di Maria Olenik, nata a Villa Decani il
27 settembre.1896, ed ai figli nati a Villa Depani: Ieljko, .
nato il 24 novembre 1921; Dusan, nato il 17 giugno 1923;
Dragotin, riato il 20 aprile 1925, e Alba, nata Il'11 gen,
naio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica

Brentella-Cognarola (Padova).

Con decreto n. 2608 del 30 aprile 1928-VI il Ministro por i lavori
pubblici in base a deliberazione 18 marzo 1928 dell'assemblea gene-
rafo degli interessati, ha costituito il Consorzio di bonifica di 2' ca-
tegoria Brentella-Cognarola , (Padova) per il bonificamento dei ter-
reni difettosi di scolo nei comuni di San Giorgio in Bosco e Fonta-
nav1va.

A far parte della Deputazione provvisoria del nuovo ente sono

stati designati i signori Busotto Giorgio, Morello Mancio e Trento
Ermenegildo.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono DIV. I - PORTAFOGLIO

AIedia del camb1 e delle rendite

del 4 maggio 1928 - Anno VI

Francia . . . . 14.73 Belgrado . . . . . 33.45
Svizzera . . . . . 866.05 Budapest (Pengo) . .

3.315

Londra . . . . . . 02.668 Albania (Franco oro) 365 -

Olanda . , , . . . 7.662 Norvegia .
. . . 5.08

Spagna . . . . . . 310.25 Russia (Cervonetz) , 07 -

Belgio . . . . , , 2.65 Svezia
. . . , , , 5.10

Berlino (Marco oro) . 4.543 Polonia (Sloty) , , 212.75

Vienna (Schillinge) .
2.672 Danimarca . , ,

5.09

Praga . , , . . 56.30 Rendita 3,50 % . . 75.725

Romania e . . , e 11.95 Rendita 3.50 % (1902) 70 -

.
,Oro 18.365 Rendita 3% tordo

.
45.825

Peso argentmo
Carta 8.08 Consolidato 5% . .

87 -

New York
. . . . . 18.994 Littorio 5 %

. . . .

87.05

Dollaro Canadese
. .

18.97 Obbitgazioni Venezie

Oro . . . . . . . 366.49 3,50 0 , . . . . .
78.45



5-v-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 106 1971
.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Rettifiche d'intestazione. 2• Pubblicazione, (Elenco n. 34). .

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Ammontare
Debito umero

della INTESTAZIONE DA itETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'isorizione rendita annue

i 2 3 4 5

P. N, 8201 18.50 Galbiatt Piero Luigi di Mario, minore sotto la Galblati Piero Luigi di Carlo-Mario, minore
4,50 o p. p. del padre, dom, a Sampierdarena (Ge- ecc. come contro.

nova).

Cons. 5 % 232881 650 - Filippi Leone di Carlo, minore sotto la p. p. Filippi Leone di Carlo-Francesco minore ecc.
del padre, dom. a Velletri. come contro.

8.50 % 307270 10.50 Paroidi Casimiro
fu Vittorio dom

Intestate come contro, con usufrutto vitalizio

.
a Parodi Giovanni fu Giuseppe, dom. comp .

a 397209 25 -- Paroldi Giovanni Battista
a Ceva (Cuneo)'

contro.
con usufrutto a Paroldt Giovanni fu Giusep-
pe, dom. a Saliceto (Cuneo).

Cons. 5 % 277291 670 - Stasi Antonio e Domenico fu Francesco, mi- Stasi Antonia e Domenico fu Francesco, mi·
nori sotto la tutela di Stasi Vito Giuseppe, nori ecc. come contro.
dom. a, CasteÍlaneta (Bari).

431663 70 - D'Addona Daniele fu Giuseppantonio, minore riddona Daniele fu Giuseppe-Antonio,.minore
sotto la p. p. della madre D'Addona Marian- sotto la p. p. della madre Addona l\farianto-
tonia fu Angelantonio, dom. In Pontelan- nia ecc. Come contro,

dolfo (Benevento).

52029 55 - Tron Ernesto di Bartolomeo-Antonio, dom. a
Bordighera (Porto Maurizio).

§ 83753 55 - Tron Ernesto di Antonio, dom. come la prece-
dente,

Tron Ernesto di Antonio-Bartolomeo, dom. co-

p 52928 340 - Tron Ernesto di Bartolomeo-Antonio O Antonio-
Ine contro,

Bartolomeo, dom. come la precedente.

65124 365 - Tron Ernesto di Bartolomeo-Antonio, dom. co-
65130 30 - me la precedente,

a 328128 550 - Manguso Raffaella fu Luigi, moglie di Dome. Intestata come contro; con usufrutto vitalizio

nico Borriello, dom. a Torre del Greco (Na- a Cristiano Maria-Pasquala fu Giuseppe, Ved,
poli): con usufrutto vitalizio a Cristiano Pa. ecc. oome contro.

squatina fu Giuseppe, ved. di Luigi Mangu-
so, dom, a Torre del Greco (Napoli).

8.50 % 820737 234.50 Plescia Giuseppina fu Giuseppe, nubile, dom. Intestata come contro; con usufrutto a Plescia
a Palermo; con usufrutto a Plescia Teresa Maria-Teresa, v'ed. Bertorotta ecc. oome

fu Píctro, Ved. Berterotta Emanuele, dom. a contro.

Palermo.

7 o ego 207 'ap.le 10, 500 Innocenzi Pasquarosa fu Giuseppe, minore sot. Innocenzi Anatolia-Pasquarosa fu Giuseppe,
w emissione to la p. p. della madre Aliberti Batabina. minore ecc. come contro.

3.50 % - 185160 315 - Foco Guglielmina fu Michele moglie di Gua- Foco Anna-Maria-Antonia-Guglielmina fu Mi-
185101 70 - soo Alberto, dom. a Solero (Alessandria), chele, moglie di Guesco Carlo-Alberto, dom.

come contro.

. § 195314 115.50 Guasco Marina e Francesco di Carlo-Alberto, Guasco Anna-Maria-Bealitee-Luigia e France-

minori sotto la p. p. del padre, dom, a So- sco di Carlo-Alberto, mmori, ecc., come con•

lero (Alessandria). tro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBI'I'3 della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

2 3 4 5

Cons. 5 % 65356
.

120 - Potenza Rita di Raffaele, nubile, dom. in Na- Potenza Rita di Raffaele, minore sotto la p. p.
» 03.348 .

120 - poli. del padre dom. In Napoli.
138261 95 --

3.50 % 801555 . 08 - Consoli Nicola Arturo fu Giuseppe, dom, a Na- Consoli Nicola-Luigt fu Giuseplie, minore sot•

poli. to la p. p. della madre Rosati Teresa, ved.
Consoli, dom. a Napoli.

s 365626 2, 450 - Del Soido Antonfetta fu Giovanni, nubile, Del Sordo Marianna, vulgo Antonfetta fu Gio•
dom. in Napoli. vanni, nubile, dom. in Napoli.

Cons. 5 % 280347 80 - Molinari. Stefano fu Antonio, minore sotto la Moliriari Stefano fu Giuseppe-Glacomo-Anto-
p. p. della madre Ferrari Maria-Giulia fu nio, minore sotto la p. p. della,madre Fer-
Stefano, ved. di Molinari Antonio, dom. a rari Maria-Caterina-Emilia fu Stefano ved.
S. Remo (Porto Maurizio). ece, come contro.

A termini .dell'art. 167 del Regolámento generale sul Debito pubblico, apprðvató con R. decreto 19 febbraid 1911, ri. 298, si ditada

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, pve non siano stgte no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il direttore genetalti _BavNr.

L

Ross1 ENRIco, gerente. floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


